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La sorgente della salvezza.. 
Un racconto d'acque, come tante scene di salvezza della Bibbia, come la stessa 
origine del mondo, scritta con immagini d'acqua: in principio lo Spirito di Dio 
aleggiava sulle acque (Gen 1,2), una grande colomba in cova su di un mare 
gonfio di vita inespressa. Come il creato, anche l'esistenza ha inizio nelle acque 
del grembo materno. 
Il rito del Battesimo porta impresso questo sigillo primordiale di nascite e 
di rinascite: l'immersione nell'acqua avvia nell'uomo una nuova nascita. Lo 
vediamo al Giordano: venne una voce dal cielo e disse «Tu sei il Figlio mio, 
l'amato». Anche al nostro Battesimo Dio ha sussurrato: Tu sei il mio figlio, 
quello che io amo! Parole in cui ho ricevuto il mio nome «Figlio»; in cui è la mia 
nascita da una sorgente di cielo. 
«In te ho posto il mio compiacimento». Un termine inusuale, ma nella cui 
radice vibra un sentimento ben noto: gioia, soddisfazione, piacere; e che 
contiene una dichiarazione impegnativa di Dio su di noi: prima che tu faccia 
qualsiasi cosa, così come sei, per quello sei, tu mi piaci e mi dai gioia. Prima 
che io risponda, prima che io sia buono, senz'altro motivo che la sua gratuità, 
Dio ripete ad ognuno: tu mi fai felice. Dio dice «sì» a me, prima che io dica «sì» 
a Lui: questa è «la grazia di Dio». Gesù fu battezzato e uscendo dall'acqua vide 
squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. Noto la 
bellezza del particolare: si squarciano i cieli, come per un amore incontenibile; si 
lacerano, si strappano sotto la pressione di Dio, sotto l'urgenza di Adamo. Si 
spalancano come le braccia dell'amata per l'amato. Da questo cielo aperto viene 
come colomba la vita di Dio. Si posa su di te, ti avvolge, entra in te, a poco a 
poco ti modella, ti trasforma pensieri, affetti, speranze secondo la legge dolce, 
esigente, rasserenante del vero amore. 
Il termine greco battesimo significa immersione; battezzato è l'immerso in Dio. 
Ma ciò che è accaduto un giorno, in quel rito lontano, continua ad accadere in 
ogni nostro giorno: in questo momento, in ognuno dei nostri momenti siamo 
immersi in Dio come dentro il nostro ambiente vitale, dentro una sorgente che 
non viene meno, un grembo che nutre, riscalda e protegge. E fa nascere. C'è un 
Battesimo che ricevo adesso, un Battesimo esistenziale, quotidiano, nel quale io 
continuo a nascere, ad essere generato da Dio: «chi ama è generato da Dio e 
conosce Dio» (1 Gv 4,7) al presente, adesso. Amare fa nascere, rimette in 
moto il motore della vita. Battezzato, cioè immerso in un amore, nasci nuovo e 
diverso, nasci con il respiro del cielo. 



 Chiudendo l'anno civile Francesco ha invitato a imparare il vero senso di 
gratitudine e speranza da Maria. Poi l'annuncio: un anno di preghiera per 
prepararsi al Giubileo del 2025.  
 

IL PAPA AL TE DEUM: ROMA 
SIA CITTÀ DELLA SPERANZA.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ringraziare e sperare nel momento in cui si chiude un anno e 
se ne apre un altro è ciò che fanno tutti «credenti e non 
credenti», ma in realtà la gratitudine e la speranza cristiane sono 
diverse da quelle mondane, poiché «hanno una dimensione essenziale 
che è quella della relazione con l’Altro e con gli altri, con Dio e con i 
fratelli». Gli atteggiamenti mondani, invece, sono appiattiti 
«sull’io, sui suoi interessi, e così hanno il fiato corto, non 
vanno oltre la soddisfazione e l’ottimismo». Papa Francesco ieri 
pomeriggio, durante la celebrazione dei Primi Vespri della solennità 
di Maria Santissima Madre di Dio, cui ha fatto seguito il 
tradizionale canto dell’inno “Te Deum” a conclusione 
dell’anno civile, ha invitato tutti e mettersi alla scuola della Madonna, 
proprio per cogliere il senso originale della gratitudine e della speranza.. 
Quando Maria guarda Gesù appena nato, ha notato il Pontefice, «il 
Mistero dà spazio alla gratitudine, che affiora nella contemplazione del 
dono, nella gratuità, mentre soffoca nell’ansia dell’avere e dell’apparire». 
E poi la speranza: «Quello di Maria e della Chiesa non è 
ottimismo – ha aggiunto Francesco –, è un’altra cosa: è fede 



nel Dio fedele alle sue promesse; e questa fede assume la forma 
della speranza nella dimensione del tempo, potremmo dire “in 
cammino”. Il cristiano, come Maria, è un pellegrino di speranza. E 
proprio questo sarà il tema del Giubileo del 2025: “Pellegrini di 
speranza”». 

Questo 2024, ha annunciato poi Bergoglio, anno che precede il 
Giubileo, sarà dedicato alla preghiera. «Tutto un anno dedicato 
alla preghiera – ha sottolineato il Papa –. E quale maestra migliore 
potremmo avere della nostra Santa Madre? Mettiamoci alla sua scuola: 
impariamo da lei a vivere ogni giorno, ogni momento, ogni occupazione 
con lo sguardo interiore rivolto a Gesù». 

Roma città della speranza 

E proprio in vista dell’evento del 2025, il Papa ha lanciato una 
provocazione a tutta la città di Roma: la capitale, ha chiesto 
Bergoglio, «si sta preparando a diventare nell’Anno Santo 
“città della speranza”? Tutti sappiamo che da tempo è in atto 
l’organizzazione del Giubileo. Ma comprendiamo bene che, nella 
prospettiva che qui assumiamo, non si tratta principalmente di 
questo; si tratta piuttosto della testimonianza della comunità 
ecclesiale e civile; testimonianza che, più che negli eventi, consiste 
nello stile di vita, nella qualità etica e spirituale della convivenza. E 
allora la domanda si può formulare così: stiamo operando, ciascuno nel 
proprio ambito, affinché questa città sia segno di speranza per chi vi 
abita e per quanti la visitano?». Parole pronunciate davanti al 
sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, che ha partecipato alla 
celebrazione. Il Papa, che al termine del Te Deum ha visitato il 
presepe di piazza San Pietro, ha fatto alcuni esempi concreti: se 
piazza San Pietro è un luogo aperto, visitato da «persone di ogni 
nazionalità, di ogni cultura e religione», offrendo così «un’esperienza 
che infonde speranza», è necessario che questa stessa esperienza «sia 
confermata da una buona accoglienza nella visita alla Basilica, come 
pure nei servizi di informazione». E così il centro storico, il cui fascino 
«è perenne e universale», deve essere reso accessibile e fruibile anche 
dalle persone anziane o con qualche disabilità motoria. Occorre, 
inoltre, che «alla “grande bellezza” corrispondano il semplice 
decoro e la normale funzionalità nei luoghi e nelle situazioni 
della vita ordinaria, feriale. Perché una città più vivibile per i suoi 
cittadini è anche più accogliente per tutti», ha sottolineato il Papa. 

 
Papa Francesco, celebrazione el Te Deum(31/12/2023) in Avvenire, edizione 
online, articolo del 1° gennaio 2024 di Matteo Liut. 



Epifania del Signore (Anno B) 
 
 
 

Antifona d'ingresso 
E’ venuto il Signore nostro re:  

nelle sue mani è il regno,  
la potenza e la gloria (cf. Ml 3, 1; 1Cr 19, 12) 
 
 

Colletta 
O Dio, che in questo giorno, con la guida 
della stella, hai rivelato alle genti il tuo 
Figlio Unigenito, conduci benigno anche 
noi, che già ti abbiamo conosciuto per la 
fede, a contemplare la bellezza della tua 
gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
 

 
 
 

PRIMA LETTURA (Is 60, 1-6) 
La gloria del Signore brilla sopra di te 

 
Dal libro del profeta Isaia. 
 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la 
tua luce, la gloria del Signore brilla sopra 
di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; 
ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. 
Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. 
Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. 
I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora 
guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché 
l'abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle 
genti. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, 
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del 
Signore.   –    Parola di Dio.   
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 71) 

Rit: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 



Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 

 
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 3, 2-3a.5-6)  
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate,  

in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.   
 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, 
a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 
mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti 
generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per 
mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 
della stessa promessa per mezzo del Vangelo.   –   Parola di Dio. 
 
 

 
Canto al Vangelo (Cfr Mt 2, 2) 

Alleluia, Alleluia. 

Abbiamo visto la sua stella in oriente 
 e siamo venuti per adorare il Signore. 

Alleluia. 
 

 
VANGELO (Mt 2, 1-12) 

Siamo venuti dall'oriente per adorare il re 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il 
re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad 



adorarlo». All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 
«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, 
Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di 
Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro 
con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Udito 
il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero 
ritorno al loro paese.    –    Parola del Signore.  
 
 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si 
manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del 
tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno 
liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà 
nella domenica di Pasqua il 31 marzo. In ogni domenica, Pasqua della 
settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale 
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 
santi: Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. L’Ascensione 
del Signore, il 12 maggio. La Pentecoste, il 19 maggio. La prima 
domenica di Avvento, il 1° dicembre. Anche nelle feste della santa 
Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli 
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode 
perenne nei secoli dei secoli. Amen  
 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelle, nella festa della rivelazione di Gesù al mondo e nel 
Salvatore venerato dai Magi sono benedetti tutti i popoli della terra.  
Presentiamo al Padre le nostre preghiere chiedendogli che la stella del 
Natale porti al mondo la verità, la pace e la fede a ogni uomo.  
 
 

Preghiamo insieme, dicendo: Ascoltaci Signore.   
  



1. Per la Chiesa: il Signore renda tutti i pastori del suo popolo e tutti noi 
fedeli, annunciatori coraggiosi e miti del Vangelo. Preghiamo. 

 

2. Per i cristiani perseguitati: la violenza cui sono sottoposti ceda il passo al 
rispetto della vita e della libertà, al dialogo, alla comprensione e al 
riconoscimento della loro dignità di figli di Dio e fratelli di ogni uomo. 
Preghiamo. 

 

3. Per gli uomini di cultura e di scienza: perché nello studio e nella 
contemplazione delle realtà create sappiano riconoscere, come fecero i 
Magi, i segni della presenza di Dio e sappiano mostrarli all’umanità con 
verità e sincerità. Preghiamo.  

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: perché possa sempre trasmettere, 
con gioia e coerenza, il dono della fede a tutte le persone che incontra 
nel suo cammino. Preghiamo. 

C – O Padre, tu hai manifestato il tuo amore per noi nella fragilità del 
Bambino di Betlemme. Fa’ che sull’esempio dei Magi non ci stanchiamo 
mai di metterci in viaggio per giungere a Te e per annunciare al mondo la 
tua salvezza e il tuo amore. Per Cristo nostro Signore.  

 
 
 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, 
incenso e mirra, ma colui che in questi santi doni è significato, 
immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Noi abbiamo visto la sua stella in 

oriente e siamo venuti con doni per 
adorare il Signore. (cf. Mt 2, 2) 

 
 
 
 

PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 

La tua luce, o Dio, ci accompagni 
sempre e in ogni luogo, perché 
contempliamo con purezza di fede e 
gustiamo con fervente amore il 
mistero di cui ci hai fatto partecipi. Per 
Cristo nostro Signore. 



Domenica del Battesimo del Signore 
 

 
 
Antifona d'ingresso 
Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli,  
e come colomba  
lo Spirito di Dio si fermò su di lui,  
e la voce del Padre disse:  
“Questo è il Figlio mio prediletto,   
nel quale mi sono compiaciuto”. (cf. Mt 3,16-17)  
 
 
Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, 
che dopo il battesimo nel fiume Giordano 
proclamasti il Cristo tuo amato Figlio 
mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 
concedi ai tuoi figli di adozione, 
rinati dall’acqua e dallo Spirito, 
di vivere sempre nel tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 
 
 

 
PRIMA LETTURA (Is 55,1-11) 

Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro 
guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e 
gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ecco, l’ho 
costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu 
chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti 
conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio 
abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che 
avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei 
pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo 
del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le 
vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e 
la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il 
pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».     Parola di Dio 



SALMO RESPONSORIALE (Da Is 12) 
 

Rit: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  
Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le 
sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,  
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.  
 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-9)  
Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi 
ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo 
conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi 
comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 
generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la 
nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di 
Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con 
l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se 
accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: 
e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. 
Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo (Gv 1,29)  
Alleluia, alleluia. 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». 

Alleluia.  
 

VANGELO (Mc 1,7-11)  
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte 
di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in 
quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei 
il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Accogliamo nella preghiera il dono dello Spirito Santo, che ci permette di 
vivere nella fede, nella speranza e nella carità.  
Preghiamo insieme e diciamo: Guidaci, o Signore, con la forza del tuo Spirito.  
 
1. Per la Chiesa, nata dall'acqua del Battesimo e guidata dalla Spirito, perché 
segua il suo Signore, manifestandone l'opera di liberazione e riconciliazione, 
preghiamo.  
2. Per la società civile, perché favorisca i ruoli e i compiti che sono a servizio 
della promozione delle persone, soprattutto le più deboli, preghiamo.  
3. Per i credenti che si dedicano al volontariato, perché nel loro impegno di 
riconciliazione e di promozione umana trovino in Gesù il modello della loro 
azione, preghiamo.  
4. Per noi che oggi abbiamo compreso che siamo chiamati a seguire il Messia 
e a testimoniare il suo messaggio, perché lo Spirito Santo ci faccia capire come 
possiamo mettere i nostri carismi a servizio del Vangelo, preghiamo.  
 
O Padre, che a tutti offri la tua grazia, concedi a noi tutti il dono dello Spirito 
Santo, per essere segno della tua presenza e del tuo amore nella vita di ogni 
giorno. Per Cristo nostro Signore.  
 
 
 
Preghiera sulle offerte 
Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre,  
celebrando la manifestazione del Cristo  
tuo diletto Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio perfetto,  
che ha lavato il mondo da ogni colpa.  
Per Cristo nostro Signore.  
 

Antifona di comunione 
Questa è la testimonianza di Giovanni:  

“Io l’ho visto, e ho attestato  
che egli è il Figlio di Dio”. (Gv 1,32.34)  

 
Preghiera dopo la comunione 
Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa,  
concedi a noi tuoi fedeli  
di ascoltare come discepoli il tuo Cristo,  
per chiamarci ed essere realmente tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore.  

 



Il “Vangelo delle briciole”. Una riflessione sul tempo,e sull’uso che ne 
facciamo. La fretta con cui viviamo e il bisogno di “lentezza”. Una riflessione 
opportuna all’inizio di un nuovo anno. 
  

LA RIVELAZIONE DEL TEMPO. 
 

La fretta con cui gestiamo i 
nostri giorni non ci illuda 
rispetto al bisogno di 
lentezza per accostarci 
all’essenziale: che sia di una 
lacrima o di un sorriso, di 
una ferita interiore o della 
levità che inspiegabilmente 
danza in certe ore perfette 
che nemmeno sembrano 
nostre. Arrischiamoci a 

rendere la speranza operativa non in una stagione ideale, ma in 
questo tempo concreto, che probabilmente non è neppure quello 
che auspicavamo; in questo tempo ferito e incompleto, pieno di 
spazi vuoti, di accelerazioni verso nessun dove; di desideri 
abbozzati e ritirati; di luoghi senza risposta. Mettiamoci in ascolto 
del cuore che silenziosamente batte, e non soltanto di quello che le 
parole dicono; e in questo modo proteggiamo la rivelazione che il 
tempo porta fino a noi, anche quando essa non è immediatamente 
comprensibile o facile. Sappiamo accogliere coloro che passano per 
la nostra vita restituendo loro la fiducia nel loro cammino e la 
certezza che non sono soli. Valorizziamo i piccoli passi, anche se 
ben distanti dalla meta; e non restiamo indifferenti ai gesti di 
supplica, con la loro povera e scarsa coreografia. Rendiamoci conto 
di quanto sia infinita e ricca di bellezza la missione contenuta nel 
verbo “nascere” e di quanto essa si compia lungo tutta la vita – in 
modo speranzoso, disarmante e doloroso – nel coniugarsi del verbo 
“rinascere”. 

Riflessione del teologo portoghese José Tolentino Mendonça per la rubrica 
quotidiana “Il Vangelo delle briciole” per Avvenire. Domenica 31 dicembre. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100,  00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 
https://www.facebook.com/Parrocchia-Santa-Maria-
Domenica-Mazzarello 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal  lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

 

Giorno gli Appuntamenti della settimana… 

DOMENICA 

7  GENNAIO 
 

BATTESIMO  

DEL SIGNORE  

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e catechesi   

per i bambini dai 3 ai 7 anni 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 e 3 (I e III Cresime) 

Ore 11.30: Catechesi Io sono con Voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) 
 

MARTEDÌ 9 

 

Ore 15.30: Gruppo “Madre Mazzarello” laboratorio di cucito  

Ore 16.45: Catechesi Io sono con Voi (I Comunioni) 

Ore 16.45: Catechesi Venite con Me (II Comunioni)   
 

MERCOLEDÌ 10 Ore 18.45: Lectio Divina sulla Parola della Domenica 
 

GIOVEDÌ 11 Ore 18.30: Adorazione Eucaristica (fino alle ore 19.00) 
 

VENERDÌ 12 Ore 16.00: Gruppo Cirene – accoglienza ai poveri  
 

DOMENICA 

14  GENNAIO 
 

2A DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e catechesi   

per i bambini dai 3 ai 7 anni 

Ore 10.15: Incontro genitori dei gruppi SMT 1 e 3 (I e III Cresime) 

E genitori di adolescenti con Sr. EMILIA DI MASSIMO. 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 e 3 (I e III Cresime) 

Ore 11.30: Catechesi Io Sono con voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) 
 


